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CONTRATTO COLLETTIVO  
DECENTRATO INTEGRATIVO PER IL PERSONALE   

 
del 

 
COMUNE DI BREDA DI PIAVE 

 
 
 
 
 

Premesso che: 
 

• in data 14 Maggio 2007 è stata sottoscritta l’ipotesi di contratto decentrato 
integrativo per il personale non dirigente del Comune di Breda di Piave. 

• Accertato che l’Organo di Revisione ha espresso il proprio parere favorevole entro i 
termini, così come previsto dall’art. 5 del CCNL 01.04.1999. 

• la Giunta del Comune di Breda di Piave, con deliberazione n. 86 del 23 Maggio 
2007, ha autorizzato il Presidente della delegazione di parte pubblica alla 
sottoscrizione definitiva del CCDI. 

 
 

In data  17.03.2008 nella sede del Comune di Breda di Piave ha avuto luogo l’incontro 
tra: 
 
▪ Delegazione di parte pubblica nella persona del Presidente:  

 
Giuseppe Mareschi _________________________________________  

   
 
▪ Organizzazioni Sindacali territoriali, nelle persone di: 
 

CGIL FP :  Dante Dall’Osso___________________________________ 
 
CISL FPS: Alberto Mazzega___________________________________ 
 
UIL FPL: Gabriele Mezzini____________________________________ 
 
DiCCAP/SULPM:  Sandro Girardi_______________________________ 

 
 

Al termine dell’incontro le parti sottoscrivono definitivamente l’allegato contratto 
collettivo decentrato integrativo.  
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CAMPO DI APPLICAZIONE E DURATA 

 
Art.1 

campo di applicazione  
 

1. Il presente Contratto collettivo decentrato integrativo, (CCDI) si applica a tutto il 
personale non  dirigente e con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato 
del Comune di BREDA DI PIAVE. 

 
Art. 2 
durata   

 
1. Gli effetti del presente contratto hanno decorrenza dalle ore 24 della data della sua 

sottoscrizione definitiva; salvo diversa indicazione in esso contenuta. 
 
2. Il presente contratto ha validità quadriennale e alla scadenza, si rinnova tacitamente di 

anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti almeno 3 mesi prima di 
ogni singola scadenza. 

 
3. In caso di disdetta le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non 

siano state sostituite da successivo contratto collettivo. In tale periodo, fino alla 
presentazione delle piattaforme contrattuali, le parti negoziali non assumono iniziative 
unilaterali, né procedono ad azioni dirette. 

 
4. Il presente contratto può essere modificato o integrato, in un qualsiasi momento, su 

richiesta di una delle parti firmatarie, con le procedure previste dal CCNL. a tal fine le 
parti si incontrano tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dalla richiesta, sulla 
base di una proposta che dovrà contenere anche le ipotesi di date disponibili per 
l’incontro. 

 
5 Le parti danno atto che in occasione della sottoscrizione definitiva dei CCNL si 

impegnano a incontrarsi entro 30 gg. dalla medesima per disciplinare a livello 
decentrato i nuovi istituti contrattuali o le modifiche rimesse a tale livello, ad iniziativa di 
una delle parti 

 
 

SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
 

Art. 3 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
1.  In materia di sicurezza sui luoghi di lavoro si continuerà a porre la massima attenzione 
al fine di dare piena attuazione alla normativa vigente. In modo particolare, attraverso le 
specifiche riunioni previste dal D.Lgs. 626/94 e successivi aggiornamenti e con il 
contributo e la collaborazione del rappresentante per la sicurezza, verranno individuate le 
priorità d'azione che e garantiscano il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza degli 
ambienti di lavoro. 
 
2. Gli interventi di formazione ed informazione del personale saranno svolti in tutti i casi 
previsti dalla normativa vigente (neoassunti, variazione di mansione, ecc.). La formazione 



  

 3

sarà periodicamente ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza di 
nuovi rischi negli ambienti di lavoro. 
 
3. La sorveglianza sanitaria, effettuata periodicamente dal Medico Competente, viene 
tempestivamente adeguata in relazione ai mutamenti organizzativi e professionali che si 
realizzano ed in base alle norme vigenti in materia. 
 
4. Mobbing: l’Amministrazione si impegna a costituire, a livello intercomunale, il Comitato 
Paritetico di cui all’art. 8, comma 3, del CCNL 22.01.2004. 
 

PARI OPPORTUNITA’ ED AZIONI POSITIVE 
 

Art. 4 
pari opportunità 

 
1. Le misure per favorire le pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale, tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla 
famiglia, sono concordate a seguito di proposte operative presentate dalle parti e dal 
comitato pari opportunità per gli obiettivi e le finalità previste dall'art. 19 del CCNL del 
14.9.2000. 

2. La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze 
di servizio, terranno conto dei principi generali inerenti le pari opportunità e di un 
doveroso equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 
3. l’Amministrazione si impegna a costituire, a livello intercomunale, il Comitato di cui 

all’art. 19, comma 2, del CCNL 14.09.2000. 
 
 

FONDO PER LO SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’ 
 

Art. 5 
costituzione del fondo per le risorse decentrate  

 
1. L’Amministrazione, annualmente, determina il fondo in forma analitica, come da fac - 
simile allegato, così come previsto dal CCNL, in sede di predisposizione del bilancio di 
previsione e lo comunica tempestivamente alla RSU ed alle OO. SS. firmatarie del 
presente contratto. 
 
2. Tutti gli emolumenti accessori relativi al personale dipendente, escluse le retribuzioni 
per i titolari delle posizioni organizzative, trovano competenza nel fondo. 
 
3. La valutazione della possibilità di incrementare il fondo, per le parti facoltative, nei limiti 
di quanto disposto in merito dal CCNL, compete all’ Amministrazione, a seconda delle 
proprie disponibilità. 
 

 
Art. 6 

destinazioni e finalità del fondo  
 
1. La contrattazione integrativa aziendale, stabilirà, annualmente, l’utilizzo delle risorse 
del fondo, per le finalità di cui all’art. 17 del CCNL 1.4.1999 e di cui all’art. 33 del CCNL 
22.1.2004, avuto riguardo seguenti criteri: 
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• garantire il rispetto della differenziazione tra “risorse stabili” e “risorse variabili” così 

come definite dall’art. 31 del  CCNL 22/1/2004, precisando che: 
 

a. le risorse finanziarie stabili  servono a remunerare  costanti e positive 
prestazioni, segnale di accrescimento di competenze anch’esse non variabili nel 
tempo, ma anzi garanzia di prestazione positiva, elevata e continuativa; 
(indennità di comparto, progressioni orizzontali, indennità comunque definite, 
valutazione individuale e collettiva, ecc.,); 

b. le risorse finanziarie variabili servono a remunerare fattori  variabili nel tempo 
(tipologia di responsabilità, raggiungimento di obiettivi o progetti specifici, 
aumenti di produttività previa verifica, ecc.), oppure legati a specifiche 
disposizioni legislative ed in particolare : 

- art.18 legge 109/94 e successive modificazioni (progettazione ed atti di 
pianificazione 

- art.21 L.R. 41/93 (barriere architettoniche) 
- art.3 comma 57 legge 662/96 (Recupero ICI) 
- art.59 comma 1 D.lgs. 446/97 (incentivi personale servizio tributi) 
- art,43 commi da 1 a 5 legge 449/97 (contratti di sponsorizzazione, accordi di 

collaborazione ecc.). 
- compensi istat 

 
• garantire la corresponsione degli importi obbligatori previsti dai CCNL nazionali, in 

particolare l’indennità di comparto così come quantificata dal CCNL del 22/1/2004, le 
altre indennità derivanti da specifiche scelte organizzative dell’ente (turno, rischio, 
ecc.), nonché i maggiori compensi spettanti al personale che ha beneficiato delle 
progressioni economiche orizzontali; 

 
• riservare risorse finanziarie sufficienti a garantire un adeguato riconoscimento della 

qualità prestazionale e ai risultati di lavoro (produttività collettiva e individuale); 
 
• utilizzare l’istituto delle progressioni orizzontali di carriera in modo selettivo e funzionale 

al miglioramento stabile della struttura operativa, nel rispetto delle pari opportunità; 
 
• mantenere comunque “significatività” per gli importi da destinare al riconoscimento 

delle ulteriori indennità di responsabilità, anche in relazione alla finalità di ottimizzare il 
numero di posizioni organizzative; 

 
• riservare ai dipendenti con contratto a termine - comunque all’interno dei requisiti 

previsti dai dipendenti a tempo indeterminato e all’interno nelle fasi di valutazione delle 
prestazioni - un importo congruo, adeguato alle capacità, per la produttività annua che 
consenta una adeguata valorizzazione dell’impegno e delle capacità dimostrate. 

 
• garantire ai dipendenti con contratto a part-time la possibilità di compensi relativi alla 

produttività legati all’impegno e alle capacità dimostrate e non in proporzione all’orario 
di lavoro. 

 
• Gli incrementi del fondo ai sensi dell’art. 31, comma 2 (risorse stabili), del CCNL 

22.1.2004, possono essere effettuati solamente per incrementi delle dotazioni 
organiche.  
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• Le risorse di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL 22.01.04, sono integrate annualmente 
con importi aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, derivanti dalla 
applicazione delle discipline  specificate all’art. 31, comma 3, del CCNL 22.01.04. 

 
2. L’ente provvederà alla utilizzazione del fondo, in relazione al contratto decentrato in 

vigore nel tempo. 
 

Art. 7  
riassegnazione 

 
1. Qualora le somme stanziate per il finanziamento dei fondi di cui all’articolo 6 del presente 

accordo, non siano state impegnate od utilizzate nell’esercizio finanziario le stesse sono 
riassegnate nell’esercizio dell’anno successivo. 

 
2. In caso di ulteriori economie, in sede di contrattazione annuale per l’utilizzo del fondo, si 

effettueranno le opportune verifiche al fine di valutare le condizioni per un loro corretto 
utilizzo.  

 
 

Art. 8 
utilizzo delle risorse stabili 

 
Le risorse stabili sono utilizzate per : 
 

a. corrispondere l’indennità di comparto (art. 33 CCNL del 22.0.2004).  
 
La corresponsione dell’indennità di comparto ha carattere prioritario rispetto alle altre 
fattispecie previste dal presente articolo. 
 
Il finanziamento dell’indennità di comparto derivante da nuove assunzioni destinate alla 
copertura di nuovi posti in organico, a decorrere dal 23.01.2004, sono da reperire con 
mezzi di bilancio non gravando sul fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività. 
 

b. effettuare le progressioni economiche di carriera. 
 
Le progressioni economiche orizzontali vengono effettuate secondo quanto previsto dal 
successivo art. 11. A tali progressioni sono destinate le somme che risultano disponibili 
dopo aver dato applicazione alle lettere a, c, d  del presente articolo. 
 
Le risorse che risultano disponibili nel corso dell’anno, per  cessazione o riclassificazione 
di  personale, sono riassegnate all’esercizio successivo e riutilizzabili per effettuare 
ulteriori progressioni.  

 
c. corrispondere le specifiche responsabilità previste dall’art.17, comma  2, 

lett. f) e i) del CCNL del 1.4.1999, così come integrato dall’art. 36 del CCNL 
22.1.2004, dall’art. 7 del CCNL 09.05.06 e successive modificazioni. 

 
Le indennità per specifiche responsabilità vengono attribuite secondo quanto previsto dal 
successivo art. 10. 
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d. corrispondere l’indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell’art. 37 
del CCNL del 22.1.2004 

L’importo relativo è rapportato alle figure professionali aventi titolo, sulla base di quanto 
previsto dall’art. 10. 
 
 
e.  somme residue 

 
Le somme che residuano dal finanziamento degli istituti economici evidenziati nei punti 
precedenti, sono destinate per finanziare i compensi diretti ad incentivare la produttività ed 
il miglioramento dei servizi, anche in aggiunta a quelle previste al medesimo fine, tra le 
risorse variabili o secondo gli accordi raggiunti tra le parti. 

 
 

Art. 9 
utilizzo delle risorse variabili 

 
1. Le risorse variabili sono destinate a: 

 
a. incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi. 
b. compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente 

disagiate. 
 

2. Le risorse destinate alla produttività e al miglioramento dei servizi sono 
destinate alla produttività individuale e/o di gruppo, in base a progetti 
obiettivo/piani lavoro, progetti di miglioramento/sviluppo, piani di attività anche 
pluriennali e altre iniziative proposte dai titolari di Posizioni Organizzative, dal 
Direttore Generale e/o dall'Amministrazione, basati sugli strumenti 
programmatori dell'Ente, quale ad esempio il Piano Obiettivi e Risorse o l'Elenco 
annuale delle Opere Pubbliche. 

 
3. Una quota del fondo, non superiore al 25% per l’anno 2007 e rivisitabile di anno 

in anno, potrà essere utilizzata per obiettivi specifici, definiti annualmente 
coerentemente con gli obiettivi definiti all’interno dei piani economici di gestione 
e/o piani per obiettivi. Qualora si agisca sulla base di obiettivi specifici, a ciascun 
responsabile di posizione organizzativa deve essere preventivamente assegnata 
una percentuale della quota a ciò destinata. Sono esclusi dal presente comma i 
progetti finanziati con i fondi aggiuntivi. 

 
4. A tale scopo la quota di cui al comma precedente verrà preventivamente 

assegnata a ciascun responsabile di posizione organizzativa sulla base di 
attribuzioni di carattere budgettario che tengano conto delle iniziative da 
svolgere e del personale assegnato.  

 
5. Le iniziative, individuate da ciascun responsabile di posizione organizzativa, 

potranno essere individuali o di gruppo e saranno valutate dalla conferenza dei 
responsabili stessi, per la necessaria armonizzazione e scelta delle priorità tra le 
iniziative attivabili. Potenzialmente tutto il personale dell’ente potrà partecipare 
alle iniziative proposte. 

 
6. Le iniziative che dovranno svolgersi nell’orario di lavoro devono perseguire 

l’obiettivo dell’aumento della produttività e miglioramento della qualità dei servizi, 
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attraverso il coinvolgimento del personale interessato sia in fase di definizione 
che di gestione e verifica delle stesse. 

 
 

7. Le quote economiche derivanti dalle iniziative di cui sopra saranno armonizzate 
con le quantità economiche derivanti da specifiche disposizioni di legge, se 
svolte in orario di lavoro, in modo proporzionale agli importi liquidati.  

 
8. La quota rimanente del fondo è legata alla valutazione individuale, effettuata 

sulla base del sistema di valutazione definito dall’ente.  
 

9. Per quanto di competenza dei responsabili delle posizioni organizzative, la 
mancata attivazione di quanto previsto nel presente articolo costituirà un aspetto 
negativo ai fini della valutazione per la corresponsione dell’indennità di risultato. 

 
10. La valutazione in ordine al raggiungimento degli obiettivi assegnati  e la 

valutazione individuale, spettano ai responsabili delle posizioni organizzative. La 
valutazione deve essere effettuata con spirito di servizio. 

 
11. La valutazione  dovrà essere effettuata con cadenze e modalità che ne 

evidenzino l’utilità e la finalizzazione a essere strumento volto al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. A tal scopo i responsabili di posizione organizzativa 
dovranno adottare comportamenti in linea con le predette finalità. 

 
12. Ogni dipendente può attivare una richiesta di riesame della valutazione con le 

modalità e tempi stabiliti nel sistema permanente di valutazione. 
 

13. La corresponsione degli incentivi è subordinata al verificarsi delle condizioni di 
cui all’art. 37 del CCNL 22.1.2004, avuto riguardo alla durata e tipologia delle 
iniziative attivate.  In caso di valutazione negativa e avuto riguardo alle garanzie 
di riesame contenute nel sistema di valutazione, i dipendenti interessati non 
hanno diritto ad alcuna attribuzione di compensi.  

 
 

Art. 10 
indennità 

 
1. indennità di responsabilità 

 
a. Il sistema del conferimento delle indennità di responsabilità, deve essere coerente 

con il sistema organizzativo impostato nell’ente ed in particolare deve tener conto: 
• del numero di responsabili di posizioni organizzative individuati;  
• del sistema relativo all’avanzamento orizzontale e verticale, in modo da non 

creare situazioni conflittuali o incompatibili dal punto di vista organizzativo; 
• del miglioramento del sistema delle relazioni interne e consentire uno 

sviluppo dell’assunzione di responsabilità individuali. 
 
b. L’importo massimo annuo lordo per tutte le categorie può arrivare fino a € 2.500,00, 

ad esclusione delle specifiche responsabilità, ex lett. i) per le quali è prevista una 
indennità nella misura massima di €. 300,00 annui lordi; 
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c. il numero delle posizioni ed il riparto tra le aree operative dell’ente, viene 
determinato dalla conferenza dei responsabili delle posizioni organizzative. 

d. il conferimento della responsabilità viene effettuato dal responsabile della posizione 
organizzativa interessata, con provvedimento motivato, sulla scorta dei criteri 
fattispecie definiti nel presente articolo; 

e. annualmente il responsabile della posizione organizzativa, verifica il permanere 
delle condizioni per l’erogazione delle indennità; 

f. l’indennità individuata per ciascuna responsabilità, viene corrisposta solo se le 
relative incombenze sono state formalmente attribuite ed in presenza di periodi 
lavorativi, anche disgiunti, pari o superiori a 7 mesi, ovvero al 60% in caso di part-
time. In caso contrario non viene erogata. 

g. al personale a part-time o ad orario ridotto, se avente diritto, l’indennità viene 
corrisposta in proporzione; 

 
CRITERI / FATTISPECIE 

 
CAT. C  -  D 
 

1. Responsabilità di apposizione di regolarità tecnica sulle proposte deliberative 
2. Responsabilità di conduzione di gruppi di lavoro (solo di coordinamento di 

personale dipendente)  
3. Responsabilità di gestione di risorse attribuite con PEG (con firma sul 

provvedimento finale)  
4. Responsabilità di attività sostitutiva attribuita con atto formale 
5. Responsabilità di unità operativa 
6. Responsabilità del sistema informatico dell’ente 
 

 
Per le figure di cat. D (fino a max € 2.500,00): 
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità    
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità 
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità  
 
Per le figure di cat. C (fino a max € 2.000,00): 
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità    
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità 
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità  
 
CAT. B 
 

1. Responsabilità di gestione di risorse finanziarie 
2. Responsabilità di conduzione di gruppi di lavoro (solo di coordinamento di 

personale dipendente)  
3. Responsabilità di attività sostitutiva attribuita con atto formale 

 
 
Per le figure di cat. B (fino a max  € 1.500,00): 
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità    
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità 
€ _____ per coloro cui vengano conferite almeno n. __ responsabilità  
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Per quanto riguarda le indennità di cui alla lett. i), art. 17, c. 3, CCNL 1.4.99, spettano 300 
euro solo nel caso che tutte le fattispecie previste dal CCNL, ( rispettivamente: ufficiale di 
stato civile, elettorale ed anagrafe – responsabile tributi), siano state attribuite ad un unico 
soggetto; viceversa nel caso di attribuzioni parziali, si provvederà in proporzione. Le 
indennità di cui al presente punto, sono assorbite nel caso di attribuzione al/ai soggetto/i 
interessato/i delle indennità ex lett. f), art. 17, c. 3, CCNL 1.4.99.  
 
 
2. Maneggio valori  

a. Al personale nominato agente contabile ed adibito in via continuativa a servizi che 
comportino maneggio di valori di cassa compete una indennità giornaliera, come di 
seguito definita: 
• fino a 250 euro medi mensili gestiti     €  0,52 
• da 251 a 500 euro medi mensili gestiti     €  1,05 
• oltre i 500 euro medi mensili gestiti     €  1,55 

 
b. L’indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente 

adibito ai servizi di cui alla lett. a).   
 
3. Rischio  

a. L’indennità di rischio è corrisposta al personale che offre prestazioni lavorative 
comportanti condizioni di particolare esposizione al rischio quali: 
• Esposizione a rischio specifico per conduzione di mezzi meccanici, elettrici, a 

motore, etc.; 
• Esposizione a rischi di precipitazione, urto, trazione, estensione, postura, etc.; 
• Esposizione diretta al contatto con catrame-bitume-oli e loro derivati; 
• Lavori di manutenzione stradale, verde pubblico, segnaletica, svolti in presenza di 

traffico; 
• Esposizione diretta con attività in impianti di depurazione, rifiuti solidi urbani o 

assimilati; 
• Attività di necroforo; 
• Esposizione a rischi di contrazione di malattie infettive;  

 
b. L’indennità di rischio compete, per intero, solo in presenza di periodi lavorativi, anche 

disgiunti, pari o superiori a 11 gg. lavorativi al mese; in caso contrario non viene 
corrisposta. 

 
c. L’individuazione dei soggetti cui spetta l’indennità di rischio, sulla base dei criteri sopra 

definiti, spetta al titolare di posizione organizzativa. 
 
 
4. Disagio  
 
a. Le condizioni continuativamente e particolarmente disagiate per l’esercizio di attività 

lavorative, vengono così individuate:  
1. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare articolazione 

dell’orario di lavoro (escluso il turno. es. : orario frazionato, rilevanti 
posticipi/anticipi in entrata e uscita etc.) 

2. Esposizione a situazioni di disagio connesse ad attività rese in condizioni 
climatiche avverse (all’aperto, in luoghi esposti ad ogni situazione climatica, etc.) 

3. Esposizione a situazioni di disagio connesse al particolare tipo di utenza 
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4. Esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni usuranti psichicamente 
e/o fisicamente 

 
b. L’importo dell’indennità di disagio è fissata in € 25,00 mensili. 
 
c. L’indennità di disagio compete, per intero, solo in presenza di periodi lavorativi, anche 

disgiunti, pari o superiori a 11 gg. lavorativi al mese; in caso contrario non viene 
corrisposta. 

 
d. L’indennità di disagio non è cumulabile con l’indennità di rischio. 

 
e. L’individuazione dei soggetti cui spetta l’indennità di disagio, sulla base dei criteri 

sopra definiti, spetta al titolare di posizione organizzativa. 
 
 

Art. 11 
progressioni economiche orizzontali 

 
1. Le parti concordano quanto segue: 

 
a.   Scopo ed obiettivi : La progressione economica all’interno della categoria è  
finalizzata, in forma selettiva e di merito, per retribuire l’aumenta professionalità ed 
impegno che i lavoratori hanno acquisito nel tempo e manifestato concretamente sul 
lavoro all’interno della categoria di appartenenza, sulla base dei contenuti definiti a tal 
uopo dall’amministrazione. 
 
b. Periodicità : le selezioni necessarie a dare attuazione ai percorsi di sviluppo 
concordati avverranno compatibilmente con i fondi stanziati a tal fine,  con cadenza 
annuale. 
  
c. Piano di sviluppo : l’amministrazione si impegna ad attuare annualmente il piano di 
sviluppo all’interno delle categorie sulla base dei criteri di seguito elencati: 

o le risorse  assegnate annualmente sono definite, valutando i servizi e le relative 
categorie su cui investire avendo a riferimento processi di riorganizzazione e/o 
riqualificazione dell’ente,  ricordando che il sistema di progressione orizzontale deve 
rispondere ad criterio di utilizzo nel corso degli anni e salvaguardando, di norma, 
tutte le categorie. 

o Individuare a preventivo i contenuti funzionali delle varie posizioni economiche per 
dare certezza, agli addetti ed all’ente, delle attività esigibili. 

o Il piano di sviluppo è oggetto di informazione preventiva ai soggetti sindacali. 
 
d. Ai fini della applicazione dei criteri di cui al presente articolo, si definiscono in : 

• esperienza acquisita : si intende per esperienza acquisita quell’insieme di 
capacità ed abilità, derivanti dall’insieme delle esperienze maturate nella 
carriera; lo strumento per valutarla è il  curriculum professionale di ogni soggetto 
in relazione alle varie attività svolte nel tempo all’interno o all’esterno dell’ente. 
L’anzianità verrà calcolata solo sulla base di comprovata esperienza acquisita. 
(max 10% punteggio complessivo) 

• arricchimento professionale : per arricchimento professionale si intende: l'aver 
dimostrato capacità di sostituire colleghi di categoria equivalente con diverso 
profilo professionale o, di avere svolto mansioni superiori sempre in 
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sostituzione. Può essere riscontrato anche mediante autocertificazione del 
dipendente, vidimata dal responsabile. (max 10% punteggio complessivo) 

• formazione e aggiornamento professionale : Si fa riferimento alla formazione 
programmata dall'Ente. La formazione comunque deve garantire il passaggio 
dei lavoratori da un livello di capacità di lavoro ad un altro superiore : essa 
attiene al modo di operare e quindi la acquisizione di tecniche e approcci 
lavorativi maggiormente adatti al contesto operativo. Per aggiornamento si 
intende l’adeguamento delle conoscenze lavorative tenendo conto delle novità 
intervenute sia in termini tecnologici che normativi. La formazione e 
l’aggiornamento rientrano tra i parametri di valutazione solo se tutti i dipendenti 
hanno avuto uguali opportunità di frequenza. (max 10% punteggio complessivo) 

• impegno  valutazione delle prestazioni  risultati ottenuti : a tal scopo si fa 
riferimento al sistema di valutazione definito dall’ente. 
Devono comunque essere valutati i seguenti elementi: 
Nell’impegno e qualità della prestazione individuale : 
- la capacità operativa e di tradurre in interventi finiti le indicazioni ed i 
programmi di lavoro assegnati; 
- la capacità di svolgere con maggiore competenza ed autonomia i compiti 
definiti per il profilo; 
Nei risultati ottenuti: 
- la resa delle prestazioni in termini di utilizzo del tempo di lavoro; 
- l’effettiva erogazione della maggior professionalità acquisita attraverso 
l’arricchimento professionale 
- la disponibilità individuale e il problem solving 
(max 70% punteggio complessivo) 
 

e. Modalità di attribuzione dei diversi punteggi :  
• i punteggi vengono attribuiti con determinazione del responsabile della posizione 

organizzativa, utilizzando strumenti e criteri individuati, a preventivo, dalla 
conferenza dei responsabili stessi, anche utilizzando il Nucleo di valutazione. 

• Una volta determinate le graduatorie per ogni categoria, verranno effettuati i 
passaggi in sequenza, sulla base delle risorse disponibili e del piano di sviluppo 
stabilito dalla conferenza dei responsabili di posizioni organizzative di concerto 
con la Giunta comunale. 

• In caso di parità in graduatoria, acquisisce la nuova posizione colui che ha il 
punteggio più alto negli indicatori ponderalmente più elevati. In caso di ulteriore 
parità si applicheranno le norme del Codice civile. 

• Degli esiti delle selezioni verrà data informazione ai soggetti interessati.  
• L'insorgere di eventuali contestazioni, sarà oggetto di esame congiunto 

(valutatore/valutato) per individuare possibilmente soluzioni condivise. 
 
 

PRESTAZIONI STRAORDINARIE – BANCA DELLE ORE  
 
Le parti convengono che le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare 
situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore 
ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. La 
prestazione è espressamente autorizzata dal titolare di posizione organizzativa, sulla base 
delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni 
forma generalizzata di autorizzazione. L’autorizzazione allo straordinario deve essere 
contenuta entro i limiti di spesa assegnati e previsti.  
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Art. 12 
banca delle ore  

 
1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi 

compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la Banca delle ore, con 
un conto individuale per ciascun lavoratore. 

 
2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro 

straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo di 18 ore, da 
utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di maturazione. 

 
3. Le ore accantonate possono essere richieste, entro l’anno, da ciascun lavoratore o in 

retribuzione o come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per 
necessità personali e familiari. 

 
4. L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero 

dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile 
tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio. 

 
5. Nel rispetto dello spirito della norma, possono essere eventualmente individuate finalità 

e modalità aggiuntive per l’utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono 
evidenziate mensilmente nella busta paga. 

 
6. Le maggiorazioni per le prestazioni di lavoro straordinario vengono pagate il mese 

successivo alla prestazione lavorativa. I relativi oneri gravano sul fondo per lo 
straordinario. 

 
 
 

CRITERI GENERALI PER IL SISTEMA DI VALUTAZIONE PERMANENTE 
 

Art. 13 
sistema di valutazione permanente  

 
 
1. Le parti convengono che il sistema di valutazione dovrà assumere sempre maggiore 

rilevanza nella gestione delle risorse umane dell’ente. Esso dovrà trovare una 
collocazione in equilibrio con il sistema complessivo d’incentivazioni volto a riconoscere 
l’impegno e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 
2. Al fine di predisporre un sistema di valutazione che funzioni correttamente le parti 

concordano sull’attivazione e mantenimento di un percorso di formazione/informazione 
per valutanti e valutati. 

 
3. Sempre al fine di predisporre un sistema di valutazione che funzioni correttamente le 

parti definiscono i seguenti principi: 
• le finalità del sistema di valutazione 
• i suoi requisiti attuativi 
• le modalità di gestione  

che vengono più precisamente così descritti: 
 
 • Comunicare preventivamente al dipendente cosa ci si aspetta da 
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FINALITA'  DEL 
SISTEMA 

lui (obiettivi) 
• Valutare i risultati forniti dalle persone attraverso le loro 

prestazioni, in relazione agli obiettivi stabiliti (valutare le 
prestazioni lavorative e non le persone) 

• Identificare i punti forti ed i punti deboli della prestazione 
• Indicare come migliorare competenze e prestazioni 
• Definire il piano di lavoro successivo 

 
 
 
REQUISITI 
ATTUATTIVI 

• Regole e modalità di funzionamento condivise dai soggetti 
interessati 

• Conoscenza anticipata rispetto all’avvio, da parte dei valutatori e 
dei valutati, delle regole e delle modalità di funzionamento 

• Sistema finalizzato principalmente al miglioramento e non al 
giudizio 

• Sistema orientato ad indirizzare lo sviluppo dei lavoratori 
• Sistema aperto al contributo della persona valutata (forme di 

autovalutazione) 
 
 
 
 
 
 
MODALITA' DI 
GESTIONE 

Si definisce come segue il ciclo della valutazione: 
Pianificazione 
• Definire degli obiettivi strategici 
• Identificare delle basi per la misurazione della prestazione 
• Individuare dove risiedono le responsabilità della valutazione 
• Indirizzo ed orientamento all’azione di chi deve valutare 
Valutazione della prestazione 
• Prestazione effettiva rispetto a quella prevista 
• Verifiche intermedie ed interventi correttivi 
• Misurata sulla base dei criteri predefiniti 
Verifiche 
• Azioni correttive 
• Azioni di sviluppo 

 
4. Il sistema di valutazione permanente sarà utilizzato sia per la valutazione delle 

PRESTAZIONI AI FINI DELLA PRODUTTIVITA’ in ragione dei risultati ottenuti 
relativamente al raggiungimento di obiettivi affidati con i progetti obiettivo, sia per le 
PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI all’interno delle categorie.  

 
5. In caso di controversie l’ente dovrà prevedere meccanismi volti alla composizione delle 

stesse, ferma restando la definitività della valutazione dei soggetti competenti, ove 
confermata.  

 
 
 

POLITICHE GENERALI RELATIVE AL  LAVORO 
 

 
ART. 14 

politiche generali orario di lavoro 
 

1. I criteri generali sulle politiche dell'orario di lavoro sono improntati a: 
• funzionalità al servizio e all'utenza esterna  
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la prestazione giornaliera non è frazionata in più di due periodi, salvo inderogabili esigenze 
di servizio e di norma, non devono superare, pause comprese, le 10 ore giornaliere. 

• assicurare e garantire particolari articolazioni ai dipendenti in particolari situazioni di 
difficoltà 

• articolazione di tipologie di orario di lavoro che garantiscano sia la flessibilità sia la 
garanzia di adeguata erogazione dei servizi da offrire all'utenza e di sano 
andamento delle attività necessarie all'organizzazione. 

• principi di armonizzazione della L. 53/2000, sui tempi lavoro/cura della famiglia e 
con richiamo all’art. 4 del presente CCDI 

 
2. E’ vietata qualsiasi forma di discriminazione, tra il personale. 
 
3. L’Amministrazioni si impegna, nell’arco della vigenza del presente CCDI, ad attuare 

tutte le iniziative atte a dar corso alla armonizzazione dei propri orari di servizio ed 
apertura al pubblico con le norme europee. 

 
 
 

PERSONALE IN CONVENZIONE E/O DISTACCATO 
 

Art. 15 
personale in convenzione e/o distaccato 

 
 

1. L’ente, in caso di utilizzo personale ai sensi dell’art. 14 del CCNL 22.1.2004, eroga i 
seguenti compensi a valere sulle risorse variabili: 

- una indennità massima di € 25 al mese, a titolo di incentivo a lavorare presso 
altri enti, rapportata alla durata giornaliera dell’impegno presso l’altro ente 
(tempo pieno o parziale) e alla effettiva presenza in servizio; 

- attivazione di specifiche iniziative e progetti volti al miglior utilizzo del 
personale distaccato, anche mediante aumento del fondo ai sensi art. 15, 
comma 5 del CCNL 1.4.99, per la parte relativa all’attivazione di nuovi 
servizi; 

- compensi legati al sistema incentivante attivato dall’ente utilizzatore. 
 

2. Le parti si danno atto che, al fine di rendere più flessibile l’istituto dell’utilizzo 
congiunto, le amministrazioni interessate, in accordo con il personale incaricato, 
possano elevare il ricorso alle prestazioni straordinarie sino ad un massimo di 180 
ore/anno per ogni addetto. 

 
3. Entro un anno le parti firmatarie del presente accordo si incontreranno per valutare 

le ricadute della presente decisione. 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ FORMATIVA 
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Art. 16 
Programmi annuali e pluriennali di formazione 

 
1. Le parti si impegnano a concertare i programmi formativi annuali e pluriennali. 
 
2. Il programma annuale dovrà in ogni caso specificare i seguenti elementi : 
a) individuazione e destinazione delle risorse 
b) tempi di realizzazione 
a) indicatore di valore da attribuire ai fini della valutazione di prestazione e della 
progressione economica orizzontale 
 
3. L’attuazione dei piani formativi dovrà prevedere tempi di inizio e fine attività certi; dovrà 

essere coerente alle attività lavorative svolte o previste per il personale interessato; 
potrà essere progettata in forma di addestramento, aggiornamento o formazione al 
ruolo in relazione al bisogno formativo cui dovrà rispondere. 

 
4. L’amministrazione si impegna a destinare per le attività di cui al presente articolo 

annualmente una somma non inferiore all’1% della spesa complessiva per il personale, 
di cui almeno il 30% della stessa per attività formative. 

 
5. La formazione si svolge in orario di lavoro . Eventuali prestazioni di lavoro straordinario 

effettuate a tale scopo non incidono nei limiti individuali e possono dar luogo a recupero 
parziale o totale. 

 
6. Qualora le iniziative di formazione si svolgano in comune diverso dalla sede di lavoro il 

tempo di percorrenza rientra nell’orario di servizio. 
 
7. Le iniziative di formazione si concludono con prove e valutazioni finali che costituiscono 

elemento significativamente incisivo ai fini della progressione di carriera. Ogni 
programma di formazione dovrà  prevedere un numero minimo di ore di presenza, non 
inferiore al 75%. 

 
8. Le somme destinate alla formazione e non spese nell’esercizio finanziario di riferimento, 

sono vincolate al riutilizzo nell’esercizio successivo per le medesime finalità. 
 
 

VERIFICA DELL’APPLICAZIONE DEL CONTRATTO DECENTRATO 
 

Art. 17 
tempi, modalità e verifica dell’applicazione del contratto decentrato  

 
 

1. Allo scopo di una costante verifica dell’applicazione del contratto e del raggiungimento 
dei risultati previsti, le parti che hanno sottoscritto il presente contratto si incontreranno, 
se richiesto, almeno due volte all’anno. 

 
2. L’Ente dovrà attivare meccanismi di verifica e controllo dei costi derivanti dal presente 

contratto.  
NORME FINALI  
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Art. 18 
interpretazioni autentiche 

 
1. Le parti si impegnano a evitare, per quanto possibile, interpretazioni unilaterali sulle 

materie di cui al presente CCDI. 
 
2. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente CCDI, le parti che 

lo hanno sottoscritto si incontrano per definire contestualmente il significato della 
clausola controversa. 

 
3. La parte interessata invia alle altre richiesta scritta. La  richiesta deve contenere 

una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa. 
 

4. Le parti si incontrano entro 15 giorni dalla richiesta e definiscono contestualmente il 
significato della clausola controversa. 

 
5. L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza 

del contratto collettivo decentrato integrativo. 
 

6. Gli accordi di interpretazione autentica del CCDI hanno effetto sulle controversie 
individuali aventi ad oggetto le materie da essi regolate. 

 
 

Art.  19 
Norma finale 

 

1. A decorrere dalla data di stipula del presente CCDI si intendono abrogate tutte le 
disposizioni in contrasto con il presente, contenute sia nei contratti integrativi stipulati 
a livello aziendale, sia nel CCDIT del 05.05.2000.  

 
2. Copia del presente CCDI verrà distribuito, a cura e spese dell’Amministrazione, ad 

ogni  dipendente. 
 

 
 

NOTE A VERBALE 
 

1. Le parti concordano di rinviare la trattazione dei seguenti argomenti: 
• Vestiario 
• Previdenza complementare 

 
 

DICHIARAZIONI A VERBALE 
 

DICHIARAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE SINDACALE Di.C.C.A.P./S.U.L.P.M.: 
 
Nell’individuare le prestazioni di lavoro che comportano fattori di rischio non è stata 

considerata la attività della polizia locale, non tenendo quindi conto di come studi 
universitari (Università di Siena, prof. Aldo Ferrara) e studi sulla sicurezza e formazione 
sui luoghi di lavoro 626/94 dimostrino che la sopracitata attività risulti ampiamente a 
rischio. 
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Viene trascurata la circolare INAIL n. 45, emessa a seguito della sentenza della Corte di 
Cassazione n. 16364. 

Non si vuole riconoscere che situazioni quali l’esposizione a sostanze inquinanti, rischio 
di investimento stradale, rischio biologico, aggressioni, rumore, microclima, attività come 
T.S.O., siano rischiose. 

Vengono infatti tolte dal contratto decentrato proposto dall’Amministrazione le voci 
relative all’impiego di automezzi e quelle sull’esposizione ad agenti chimici, biologici, fisici, 
radianti, gassosi, al fine di escludere ingiustificatamente la polizia locale con la sola 
opposizione del DiCAPM/SULPM. 
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Allegato A)       Servizi essenziali 
 

 
 
 
 

Art. 1 - INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI  PUBBLICI  ESSENZIALI 
AI SENSI DELLA LEGGE 146/90 

 
 

1. Le parti individuano i sotto elencati servizi pubblici essenziali erogati normalmente 
dall'Ente, che verranno garantiti  anche in occasione di sciopero al fine di assicurare il 
rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati: 
a)  il servizio di stato civile limitatamente all'accoglimento della registrazione delle 

nascite  e delle morti; 
b)  il servizio elettorale, limitatamente alle attività indispensabili nei giorni di scadenza 

dei termini, previsti dalla normativa vigente, per assicurare il regolare svolgimento 
delle consultazioni elettorali; 

c)  il servizio cimiteriale limitatamente al trasporto, al ricevimento ed all'inumazione 
delle salme; 

d)  il servizio di pronto intervento ed assistenza per assicurare la tutela fisica, la 
      confezione,  la distribuzione e la somministrazione del vitto a persone non 

autosufficienti ed ai  minori  affidati nelle apposite strutture protette a carattere 
residenziale;        

e)  il servizio attinente le farmacie comunali con prestazioni ridotte solamente quando 
le stesse siano di turno; 

f) il servizio attinente ai mattatoi, limitatamente alla conservazione del macellato nelle 
celle frigorifere e per la conservazione delle bestie da macello; 

g) il servizio attinente la rete stradale (ivi compreso lo sgombero nevi), idrica, fognaria 
e di depurazione: prestazioni limitate ad un numero ridotto di squadre di pronto 
intervento; 

h) il servizio acqua, gas limitatamente alla fornitura in misura intera per gli ospedali, 
case di riposo, case di ricovero e cura ed in misura ridotta per le abitazioni civili, 
nonché la reperibilità  delle squadre di pronto intervento ove normalmente prevista;  

i)  il servizio di  polizia locale limitatamente a: 
 1) attività richiesta dall'autorità giudiziaria; 
 2) trattamenti sanitari obbligatori; 
 3) attività antinfortunistica e pronto intervento; 
 4) attività della centrale operativa (se normalmente prevista); 
 5) vigilanza della casa municipale     "        "               "        ; 
 6) assistenza su strada in caso di sgombero di neve. 
l)  servizio del personale limitatamente agli emolumenti retributivi e contributivi (solo 

nel caso di scioperi proclamati per intere giornate nel periodo compreso tra il 10 ed 
il 20 di ogni mese) 

m)  il servizio attinente alla protezione civile: prestazioni ridotte anche con il personale 
in reperibilità; 

n)  i servizi educativo - scolastici relativamente al servizio di apertura dei plessi, della 
somministrazione dei pasti (ove prevista), della tutela dei minori (se normalmente 
compresa nelle mansioni dei dipendenti) e del trasporto scolastico. 
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Art. 2 - PRESTAZIONI INDISPENSABILI E CONTINGENTI DI PERSONALE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 

 
 

1. Le parti concordano i  seguenti contingenti professionali e numerici di personale che verrà 
esonerato dallo sciopero al fine di garantire le prestazioni indispensabili precedentemente 
individuate anche mediante opportune rotazioni tra il personale in quanto compatibili con la 
tipologia del servizio da salvaguardare. 

 
 
servizio  categoria e profilo professionale   numero addetti 
1A   C – istruttore amm.vo      n. 1     
1B   C – istruttore amm.vo        n. 1 
1C   B – collaboratore esecutivo manutentore   n. 1 
1G   B – collaboratore esecutivo manutentore   n. 4 
1I   C – istruttore agente di polizia locale    n. 1 
1L   C – istruttore amm.vo      n. 1 
1M   D – specialista tecnico      n. 1 
1M   D – specialista servizio vigilanza    n. 1 
1M   B – collaboratore esecutivo manutentore   n. 2 
 
 
2. Sciopero, prestazioni, esoneri 
Nel caso in cui lo sciopero abbia la durata di un'unica giornata verranno assicurati 
unicamente i servizi già garantiti senza interruzioni, come definiti in sede aziendale. 
Qualora l'unica giornata di sciopero fosse pre o post festiva verrà garantito anche il 
servizio di stato civile e il servizio cimiteriale. 
Nel caso di più giornate di sciopero verranno garantiti, a partire dalla seconda giornata, a 
giorni alterni tutti i servizi individuati, con l'esclusione dell'asilo nido per il quale si garantirà 
invece la prestazione a partire dalla terza giornata.  
La parte pubblica si impegna a garantire i servizi senza ricorso allo straordinario o alla 
reperibilità, se non in caso di accertata necessità.  
Il responsabile del servizio individuerà, in occasione di ciascuno sciopero che interessi i 
servizi essenziali, a rotazione fra gli addetti ove le dotazioni organiche lo consentono, i 
nominativi dei dipendenti in servizio presso le aree interessate tenuti alle prestazioni 
indispensabili ed esonerati dallo sciopero stesso per garantire la continuità delle predette 
prestazioni, comunicando - cinque giorni prima della data di effettuazione dello sciopero - i 
nominativi inclusi nei contingenti, come sopra individuati, alle organizzazioni sindacali 
locali ed ai singoli interessati. Il lavoratore ha il diritto di esprimere, entro 24 ore dalla 
ricezione della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la 
conseguente sostituzione, nel caso sia possibile. 
 
3. Prestazioni dei dipendenti contingentati 
Si precisa, inoltre, che la prestazione dei dipendenti contingentati farà solo riferimento alle 
mansioni ed ai compiti specificatamente previsti astenendosi, quindi, dalle ulteriori 
mansioni lavorative non previste. Il contingente verrà, perciò, conseguentemente 
dimensionato. 
E' evidente che, invece, il personale che  non aderisce allo sciopero e non contingentato 
dovrà espletare le normali attività lavorative previste nella propria mansione.  
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4. Non possono, comunque, essere proclamati scioperi nei seguenti periodi: 
• dal 10 al 20 agosto; 
• dal 23 dicembre al 7 gennaio; 
• 5 giorni prima e 3 dopo delle festività pasquali; 
• 3 giorni prima e 3 dopo la commemorazione dei defunti; 
• il giorno dei pagamenti degli stipendi; 
• 5 giorni prima e 5 dopo le consultazioni elettorali previste dal CCNL. 
 
5. informazione 
Nelle occasioni di sciopero l'Amministrazione si impegna a garantire un'opportuna 
informazione all'utenza con i mezzi ritenuti opportuni.  
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Allegato B) 
 
Esemplificazione modalità operative per la definizione delle iniziative per la 
corresponsione del salario accessorio di cui all’articolo 8, lett. f) e 9, lett. a), 
del CCDI. 
 
Le risorse di cui all’articolo 8, lett. f) e 9, lett. a), possono essere utilizzate: 
• per progetti o altre iniziative,  
• sulla base della valutazione individuale risultante dall’applicazione del sistema di 

valutazione permanente di cui all’art. 13. 
 
Nel caso di progetti o altre iniziative, a ciascun responsabile di posizione 
organizzativa, sono attribuite le relative risorse economiche, sulla base di 
attribuzioni di carattere budgettario che tengano conto delle iniziative da svolgere e 
del personale assegnato, sulla base dei seguenti criteri rapportati ad ogni singolo 
servizio:  
 

• numero di personale assegnato; 
 

• strategicità del settore:  
o presidio di aspetti prioritari del programma dell'Amministrazione; 
o influenza sui risultati complessivi dell'Ente;  
o presidio di funzioni innovative tali da garantire la modernizzazione ed il 

miglioramento qualitativo del funzionamento dell'Ente;  
o centralità di un sistema articolato di relazioni con interlocutori esterni. 

 
• complessità gestionale:  

o complessità organizzativa in relazione alle risorse assegnate;  
o caratteristiche dei processi operativi;  
o complessità qualitativa e quantitativa delle risorse umane gestite;  
o rilevanza del ruolo della posizione nel processo di integrazione e collegamento 

tra i diversi servizi. 
 

• rilevanza degli obiettivi:  
o rilevanza degli obiettivi che presuppongono il coinvolgimento di più settori;  
o rilevanza degli obiettivi in relazione alla qualificazione dei servizi esterni;  
o rilevanza degli obiettivi in relazione al miglioramento dell'organizzazione nel suo 

complesso; 4) carattere innovativo degli obiettivi. 
 
Per la definizione delle iniziative, si può fare riferimento alle seguenti fasi: 
 

• il sistema prende l’avvio, con l’individuazione da parte dell’amministrazione dei macro 
obiettivi e delle priorità per realizzare il PEG; 

• in sede di conferenza dei responsabili delle posizioni organizzative, si procede 
all’individuazione delle iniziative ed attività definendo gli obiettivi operativi, sulla base 
dei criteri di cui al presente comma ed alla ripartizione delle somme per la 
compensazione del personale interessato; 

• ogni responsabile di progetto lo illustrerà ed affiderà agli interessati  gli obiettivi 
operativi di gruppo e, se necessari, quelli individuali, nonché il piano di lavoro con le 
azioni/iniziative che si è inteso adottare per perseguirli. Nella conferenza di servizio 
sarà inoltre illustrato il sistema di valutazione previsto; 
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• durante la gestione del progetto  saranno effettuate periodiche sessioni di verifica  
sull’andamento del lavoro, anche al fine di effettuare, se necessario, gli opportuni 
aggiustamenti al piano di lavoro. 

• la conferenza dei responsabili provvede alla rendicontazione complessiva dell’attività 
svolta ed a predisporre le indicazioni per l’amministrazione per predisporre, per l’anno 
successivo. 

 
Una quota, può essere corrisposta, quale produttività collettiva, in relazione all’utilizzo 
del sistema di valutazione attivato dall’ente. 
• Tale quota può essere erogata in relazione alla certificazione del raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti nel PEG ( o strumenti similari). 
 

• Il compenso individuale viene definito sulla base degli esiti della valutazione, in 
relazione alla  collaborazione e impegno dimostrati dai dipendenti in sede di 
realizzazione degli obiettivi di PEG. 

 
In caso di raggiungimento parziale degli obiettivi, potrà essere prevista una 
corresponsione di un compenso in percentuale al livello di raggiungimento, previa 
verifica della congruità dei risultati comunque raggiunti. 
 
Il personale incaricato di pozione organizzativa è escluso dai benefici della 
produttività, ai sensi dell’art. 10, comma 1, CCNL 31.03.1999.  



  

 1

Allegato C) 

  RISORSE DECENTRATE ANNO      
CCNL1.4.1999     
Art. 14, comma 4: riduzione 3% del lavoro straordinario     
Art. 15, comma 1; lett. a) : gli importi dei fondi ex art. 31 ccnl 6.7.95     
Lett. b): le risorse aggiuntive dell’anno 1998     
Lett. c): i risparmi di gestione dell’anno 1998     
Lett. f): I risparmi per disapplicazione di discipline incompatibili con  ccnl     
Lett. g): risorse del LED     
Lett. h): la indennità di L. 1.500.000 delle ottave qualifiche     
Lett. j): l’importo corrispondente allo 0,52% del monte salari 1997     
Lett. l): le somme acquisite a seguito del trasferimento di personale      
Art.15 comma 5: gli incrementi correlati agli aumenti di organico      
CCNL 5.10.01     
art. 4, comma 1: incremento 1,1% monte salari 1999     
art. 4, comma 2:  RIA personale cessato dal 1 gennaio 2000     
CCNL 22.1.04     
Art.32 comma 1: 0,62% monte salari 2001      
Art.32 comma 2: 0,50% monte salari 2001 (spesa pers. < 39% entrate correnti 2001 )      
Art.32 comma 7: 0,20% monte salari 2001 per le alte professionalità 
CCNL 9.5.06 

RISORSE DECENTRATE STABILI ART.31, 
c.2 

Art. 4 comma 1: 0,5% monte salari 2003 (rapporto tra spesa pers. ed entrate correnti 
<39%), dal 31.12.2005 ed a valere per l’anno 2006    €            -    
CCNL1.4.1999     
Art. 15, comma 1     
Lett. e):  economie da tempo parziale (20%)     
Lett. k): risorse da specifiche fonti legislative (merloni, ecc)     
Lett. m): risparmi annuali sullo straordinario     
Art. 15, comma 2: max 1,2% monte salari 97     
Art.15 comma 5: attivazione nuovi servizi      
CCNL 14.9.2000 art.54 Rimborso spese notifiche     
CCNL 5.10.2001      
art. 4, comma 3 specificazione delle risorse recupero ICI e incentivi uffici finanziari     
art. 4, comma 4 (già art. 15 c.1 Lett.d) 1.4.99)sponsorizz. convenzioni legge 449/97 
art.43     
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Art. 4 comma 2: 
• Fino a un massimo dello 0,3% monte salari anno 2003 (rapporto tra spesa pers. ed 

entrate correnti compreso tra il 25% ed il 32%), dal 31.12.2005 ed a valere per l’anno 
2006; 

• Tra un minimo dello 0,3% ed un massimo dello 0,7% monte salari 2003 (rapporto tra 
spesa pers. ed entrate correnti inferiore al 25%) 

   totale   €            -    
    
 integrazione art.29 c.5 e dicichiaraz. Congiunta 14 CCNL 22.1.2004   

 


